
L'evento II mondo a Cremona 
I mutamenti dell'economia globale, gli sviluppi e la posizione del Paese: scenario, rischi e opportunità 
sotto la lente domani dalle 18 in sala Maffei. Focus sul XXIII rapporto Einaudi, esperti a confronto 

• CREMONA I mutamenti del­
l'economia globale, il mondo 
che sulla base di quegli svilup­
pi sta cambiando e cambierà, 
la posizione dell'Italia nello 
scenario, i rischi e le opportu­
nità collegate: di tutto, con 
grandi esperti e da uno scena­
rio privilegiato, sfruttando i 
dati di uno studio specifico e 
qualificato si discuterà doma­
ni dalle 18 presso la sala Maffei 
della Camera di commercio. 
Focus sul XXIII rapporto Ei­
naudi, curato da Mario Dea­
glio, 'Il mondo cambia pelle?'. 
Interverranno Gian Domenico 
Auricchio (presidente dell'en­
te camerale di Cremona), Ste­
fano Vittorio Khun (direttore 
della macro area territoriale 
Brescia e Nord Esti di Ubi Ban­
ca), Giorgio Arfaras (coautore 
del rapporto), presidente e vi­
cepresidente di Apindustria 
Cremona, Alberto Griffini e 
Sonia Cantarelli, e Gabriele 
Pelati (direttore territoriale 
Brescia Sud Cremona e Manto­
va di Ubi Banca). Modererà il 
confronto Marco Bencivenga, 
direttore del quotidiano La 
Provincia. 

Giorgio Arfaras, coautore del 
rapporto, illustra le basi del 
confronto, rimarcando in par­
tenza le differenze fra econo­
mia reale ed economia finan­
ziaria: «Le difficoltà del pas­
saggio dall'economia fordista 

- quella dei grandi conglome­
rati industriali che non richie­
deva competenze particolari -
all' economia della conoscenza 
- quella che richiede saperi 
specialistici - è il cuore dell'e­
conomia detta reale. Le diffi­
coltà legate al ritorno alla nor­
malità delle politiche moneta­
rie sono invece il cuore dell'e­
conomia finanziaria. A queste 
difficoltà che si hanno in cam­
po economico va aggiunto il 
movimento verso il multipo-
larismo nella politica estera. 
L'idea di un mondo di pace che 
ruota intorno ai mercati e alla 
democrazia rappresentativa, 
vale a dire il sogno degli anni 
Novanta, non sembra più at­
tuale». 
Stefano Vittorio Kuhn, diret­
tore della macro area territo­
riale di Brescia e del Nord Est 
per UBI Banca, aggiunge: «Il 
rapporto Einaudi e compendia 
un 2018 cara t ter izza to da 
un'economia globale in evi­
dente rallentamento e uno 
scenario congiunturale in de­
celerazione anche per il nostro 
Paese - commenta Kuhn - . 
Dall' analisi globale, nazionale 
e locale che sarà offerta dai re -
latori potremo trarre spunti di 
riflessione sulla situazione del 
Paese e della provincia e con­
dividere soluzioni di sviluppo 
sostenibile, di lungo respiro, 
che sono un obiettivo priorita­

rio nell'agenda di tutti: politi­
co-legislativa, imprese, mon­
do finanziario e cittadini». 
Ed è alla provincia e alla sua di­
mensione economica che, ov­
viamente, guarda Apindustria. 
«La nostra associazione è lieta 
ed onorata nell'aver contri­
buito ad organizzare questo 
importante evento. Crediamo 
che il rapporto sull'economia 
globale che viene realizzato 
ogni anno sia uno strumento 
prezioso di analisi e riflessio­
ne, in un contesto in continuo 
mutamento» è la posizione di 
Alberto Griffini, presidente di 
Apindustria Confimi Cremona 
e titolare di Active srl ed Ibea 
srl. 
Sonia Cantarelli, vice presi­
dente di Apindustria Confimi 
Cremona, membro di giunta 
della Camera Commercio e ti­
tolare di Caldaie Melgari srl, 
approfondisce: «Ho avuto oc­
casione di assistere negli anni a 
diverse presentazioni del rap­
porto sull'economia globale e 
da imprenditrice devo dire che 
ogni volta è stata perme un'oc­
casione di studio e di ulteriore 
conoscenza. Credo che sia im­
portante promuovere incontri 
di qualità, come questo. Cono­
scere ciò che accade nel mon­
do è fondamentale, anche per 
meglio orientare le scelte perle 
nostre aziende». 
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